
Campania L.R. n. 3 dell’11 aprile 2019. – Art. 24 

Disposizioni volte a promuovere e a tutelare il rispetto ed il 
benessere degli animali d'affezione e a prevenire il randagismo. 

(…) 

Art. 24  Istituzione del Garante regionale dei Diritti degli Animali. 

1.  È istituito, presso il Consiglio Regionale della Campania, il Garante 
regionale dei Diritti degli Animali, di seguito denominato Garante, per 
assicurare sul territorio regionale, il benessere degli animali e una 
migliore convivenza con la collettività umana. Il Garante svolge la 
propria attività in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e 
valutazione e non è sottoposto ad alcuna forma di controllo gerarchico 
o funzionale. 

2.  Il Garante svolge le seguenti funzioni: 

a)  vigila sull'applicazione, su tutto il territorio regionale, della 
Dichiarazione Universale dei Diritti degli Animali proclamata il 15 
ottobre 1978, presso la sede dell'Unesco a Parigi, nonché sulla 
normativa statale, regionale, locale, dell'Unione europea ed 
internazionale vigente in materia di tutela e degli animali; 

b)  promuove, in sinergia con la Commissione di cui all'articolo 8, 
campagne di sensibilizzazione e di informazione in materia di tutela dei 
diritti degli animali, curando la conoscenza delle norme statali, 
regionali, locali, dell'Unione Europea ed internazionali con riferimento 
alle scuole di ogni ordine e grado; 

c)  riceve segnalazioni e reclami da chiunque è a conoscenza di atti 
o comportamenti lesivi dei diritti degli animali, vigilando sulla corretta 
applicazione delle normative legislative e regolamentari in materia di 
diritti degli animali e rappresenta alle amministrazioni competenti la 
necessità dell'adozione di interventi adeguati alla rimozione delle cause 
che li determinano; 

d)  promuove e sostiene iniziative ed interventi rivolti alla 
conservazione ed al rispetto degli ecosistemi e degli equilibri ecologici 
al fine di garantire gli habitat cui gli animali sono legati per la loro 
esistenza e formula proposte per la elaborazione di progetti intesi a 
migliorare le condizioni di vita degli animali; 

e)  individua nella tutela degli animali uno strumento finalizzato al 
rispetto ed alla tolleranza verso tutti gli esseri viventi e in particolare 
verso le specie più deboli; 
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f)  cura rapporti di scambio, studio e ricerca con i Garanti degli 
animali istituiti nei Comuni della Campania, nonché con altri organismi 
operanti nell'ambito della tutela e della salvaguardia degli animali. 

3.  Il Garante è scelto tra persone di notoria indipendenza e di 
comprovata professionalità, competenza ed esperienza nel settore dei 
diritti degli animali, attuando le procedure di evidenza pubblica previste 
dalla legge regionale 7 agosto 1996, n. 17 (Nuove norme per la 
disciplina delle nomine e delle designazioni di competenza della Regione 
Campania). 

4.  Il Garante è nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
regionale a seguito di elezione da parte del Consiglio regionale, con la 
maggioranza dei due terzi dei voti favorevoli nelle prime due votazioni 
e con la maggioranza semplice nella terza votazione. Il Consiglio 
regionale, con voto a maggioranza assoluta dei componenti, può 
revocare il Garante per gravi e comprovati motivi di ordine morale o 
per gravi violazioni di legge o per totale inattività. 

5.  Il Garante dura in carica cinque anni e può essere riconfermato una 
sola volta. 

6.  Al Garante si applicano le incompatibilità previste 
dall'articolo 4 della legge regionale 27 luglio 2012, n. 24 (Campania 
zero - Norme per una Campania equa, solidale e trasparente in materia 
di incompatibilità) ed inoltre è incompatibile con qualsiasi altra carica 
elettiva pubblica. 

7.  Il mandato del Garante è espletato a titolo gratuito e non dà luogo 
all'attribuzione di alcun tipo di compenso o indennità di natura 
equivalente e rimborso spese. 

8.  L'Ufficio del Garante ha sede presso il Consiglio regionale. L'ufficio 
di Presidenza del Consiglio provvede per le risorse umane e strutturali, 
nell'ambito della dotazione organica e strumentale del Consiglio 
regionale, senza ulteriore aggravio di spesa. 

(…) 


